
P.E.T. Engineering guarda alla Cina

<p>La società veneta apre una nuova filiale a Shanghai e investe nel centro tecnologico di
San Vendemiano.</p>
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P.E.T. Engineering, azienda trevigiana che progetta e industrializza contenitori
in PET per conto di brand del settore beverage, ha chiuso il 2014 con un
fatturato di 7,5 milioni di euro, confermando cosÃ¬ i risultati dell'esercizio
precedente (7,7 milioni), nel corso del quale aveva incrementato il suo giro
d'affari del 45% rispetto al 2012.

Come altre aziende italiane, anche P.E.T. Engineering guarda con crescente interesse ai
mercati esteri e, nell'esercizio appena trascorso, il 20% del fatturato Ã¨ stato conseguito in
Cina, mercato nel quale Ã¨ stato possibile penetrare, come spiega il CEO Moreno Barel (nella
foto), grazie al know-how ed al supporto tecnico, fornito al cliente assieme allâ€™hardware. "La
progettazione della preforma e del contenitore, assieme allo start-up dello stesso e
allâ€™affidabilitÃ  delle nostre soluzioni, ci permettono di proporre i nostri stampi ad un prezzo
maggiorato senza risentire di una barriera allâ€™entrata che risiede, fondamentalmente, nel
prezzoâ€�.

Proprio per seguire da vicino il mercato cinese, Lâ€™azienda di San Vendemiano ha aperto nel
gennaio di quest'anno a  Shanghai la sua seconda filiale all'estero, che si affianca a quella giÃ 
attiva a Mosca.

Per supportare il lavoro dei team multidisciplinari formati da designer, ingegneri e ricercatori,
P.E.T. Engineering ha deciso di potenziare il proprio centro tecnologico con un investimento di
circa 2,5 milioni di euro: saranno realizzati nuovi laboratori, aree di prototipazione e
assemblaggio piÃ¹ ampie e, per il relax, anche una palestra attrezzata e aree comuni.
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